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Gli Orientamenti politici europei 2019-2024 
hanno motivato la necessità di una visione 
di lungo termine per le zone rurali europee, 
considerate il tessuto della società e il cuore 
pulsante dell’economia. Le aree rurali, infatti, 
con le loro funzioni produttive, ambientali-pa-
esaggistiche, ricreative e culturali, hanno un 
ruolo attivo nella transizione verde e digita-
le, e promuovono l’attuazione dei principi del 
pilastro europeo dei diritti sociali. Per sfrut-
tare appieno il potenziale delle zone rurali è, 
quindi, necessario “uno sviluppo territoriale 
equilibrato, ancorato ad approcci basati sul 
territorio e al coinvolgimento di tutti i livelli di 
governance” (COM(2021) 345). 

Quanto emerge dal documento della Commissione Europea La visione a lungo termine 
per le zone rurali dell’Europa: risultati principali e vie da seguire (COM(2024) 450) non è 
però confortante: spopolamento elevato, invecchiamento della popolazione, riduzione 
della natalità, migrazione, divario digitale, disoccupazione giovanile, settore primario in 
coda al secondario e terziario. 

Cosa è mancato alle politiche di sostegno delle aree rurali? Quali sono le leve abilitanti 
da attivare per investire nel loro futuro? Come si organizzano le aree rurali per rispon-
dere/adattarsi alle transizioni climatiche-ambientali, socioeconomiche-demografiche 
e digitali in atto? L’evento cercherà di riflettere su queste domande, anche illustrando 
casi virtuosi attivati sul territorio. 



10.00  Saluti e introduzione ai lavori
  Raffella Pergamo, CREA Politiche e bioeconomia
    
Sessione I – Specificità e multifunzionalità: verso una nuova concettualizzazione delle aree rurali
Modera: Barbara Forcina, CREA Politiche e bioeconomia

10.15  Aree Funzionali Rurali e altre definizioni
  Francesco Mantino, CREA Politiche e Bioeconomia
10.30  ASVIS Rapporto territori
  Luigi Di Marco, ASVIS
10.45  Approcci collettivi nel PSP: il contributo alla visione di lungo termine   
  Raffaella Di Napoli, CREA Politiche e Bioeconomia - Rete Rurale Nazionale
11.00  Contratti di distretto e di filiera 
  Serena Tarangioli, CREA Politiche e Bioeconomia - Rete Rurale Nazionale
11.15  L’associazionismo forestale: valorizzare la multifunzionalità delle aree forestali e montane   
  Raoul Romano, CREA Politiche e Bioeconomia - Rete Rurale Nazionale
11.30  Approcci collettivi sul tema delle risorse idriche: i Contratti di fiume
  Paola Rizzuto, Tavolo nazionale dei Contratti di fiume

Sessione II – Sfide, opportunità e possibilità in campo nelle aree rurali
Modera: Silvia Baralla, CREA Politiche e Bioeconomia

11.45   Il ruolo multifunzionale delle aree rurali: i progetti di Rigenerazione di Comunità 
  Stefano Stranieri, GAL MontagnAppennino
12.00  Filiera di Montagna: il caso del Parmigiano Reggiano - La Montagna del latte
  Giampiero Lupatelli, CAIRE
12.15   L’associazionismo fondiario in un’area del Mezzogiorno: le Associazioni Fondiarie “Petralie” e “Maron” 
  Vincenzo David, ASFO Petralie e ASFO Maron
12.30  Dal contesto alla pratica: il caso studio del Contratto di fiume della Media Valle del Tevere
  Massimo Iacobini, CdF Media Valle del Tevere

12.45  Conclusioni
  Francesco Mantino, CREA Politiche e Bioeconomia

12:50  Discussione

13.00  Chiusura incontro

Comitato scientifico: Alessandra Pesce, Silvia Baralla, Barbara Forcina, Francesco Mantino, Raffaella Pergamo, Marianna Ferrigno,
Silvia Chiappini, Daniela Quarato.

Segreteria Organizzativa: Francesco Ambrosini, Ambra Fiorini Cherchi.
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